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L'inizio dell'industrializzazione 
e il Canale Ceronda: 1834-1876 

Nel periodo che si prende in considerazione in 
questa mostra, dal 1834 al 1876, si parte dalla cre­
azione della nuova parrocchia di Madonna di Cam­
pagna per arrivare alla prevalenza di questa bor­
gata su quella di Lucento, dopo l'impianto della 
maggiore industria della zona in questo periodo, la 
conceria di Giuseppe Durio. 

Vedremo dunque lo sviluppo dell'attività assisten­
ziale e sanitaria, soprattutto in ambito cattolico, ma 
anche la nascita dell'associazion ismo mutualistico 
liberale e le rivendicazioni per una scuola laica, che 
si rafforzeranno con l'industrializzazione favorita 
dalla costruzione del Canale Ceronda. 

Con il declino della manifattura serica, una parte 
delle donne torna nell'attività agricola, mentre gli 
operai maschi, che per la prima volta prevalgono 
sulle donne nelle attività non agricole, possono per­
mettere alle mogli dì essere casalinghe o al massimo 
svolgere lavori a domicilio 

I 
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CircoscrizIOni parrocchiali nel 1834 (par tlcolaro). Numero IV Lucenlo, numero XIII Ma­
donna di Campagna (ASCT. CarIe sClolle n 919, Carla lopografica della cttlà e lerrilo­
no di Tonno, gIUsta la nuova clrcoscrlZlono delle ParrocchIe slablilla dall 'ArcIvescovo Il 
26-6 1834 offerta alla cttlà dall 'aulore archl/elto Marco Nicoloslllo). 



Sviluppo della JJUlII ifa" lira 
e IJlutalt/enti sociali 

Nascita dellll parrocchia di MlldollNIl 
di CllJJJpllgJJIl 

e dellll Piccola Cìlsa di CarittÌ 
Nella prima metà degli anni Trenta dell'Otto­

cento, il differente andamento dell'attività mani­
fatturiera nelle borgate di Lucento e Madonna di 
Campagna comporta mutamenti nelle rispettive 
composizioni sociali . 

Mentre a Lucento l'attività del filatoio del castello 
progressivamente scompare, nel resto dell'Oltredo­
ra si assiste allo sviluppo delle attività manifatturie­
re ed industriali, presenti a Madonna di Campagna 
con il filatoio, che rinvigorisce la propria attività a 
seguito dell'acquisto da parte di Giovanni Campana 
nel 1832, e la conceria di Luigi Martinolo. 

Mentre a Madonna di Campagna gli abitanti sal ­
gono ad oltre 800 ed aumentano le donne che la­
vorano come salariate nella manifattura, a Lucento 
la popolazione scende sotto i mille abitanti e molte 
donne tornano al lavoro agricolo. 

L'aumento degli abitanti di Madonna di Campa­
gna, dovuto principalmente all'immigrazione, in­
duce il Municipio ad istituire, il primo luglio 1834, 
all'interno di un riordino generale volto a creare al ­
tre circoscrizioni parrocchiali, una nuova parrocchia 

La chiesa e parte del convento dO! padn Cappuccini di Madonna di Campagna in un 
disegno di Clemente della Rovere, nsal nte al 1839, prima del nfacimento del 1883 
(in Il Plemon1e antico e moderno delineato e descntto da Clemente Rovere. 1978. 
Società Reale di assicuraZIOni nel 150 della fondazione, Torino. vol. 2, p. 1265), 



La Piccola Casa dI Cantà In una foto degli annt Settanta, al/'altezza dell'attuale nu­
mero CIVICO 203 dI vIa Stra del/a (in Madonna dI Campagna. passato presente dI una 
Parrocchia dI Torino, 1985, Tipolttogra fla FilI Scaravagllo & C srl, Tonno, p.30). 

presso la chiesa del convento dei Cappuccini, di cui, 
fra il 1834 e il 1837, il primo parroco, Niccolò Barbe­
ris, cura l'adeguamento a sede parrocchiale, con la 
costruzione del nuovo campanile e del cimitero. 

Gli abitanti della nuova parrocchia si sono da 
sempre relazionati e riconosciuti nei contesti social i 
limitrofi, le parrocchie di Lucento o di San Simone e 
Giuda, a seconda della vicinanza e degli interessi _ 

Con la chiesa e l'insieme delle attività associati ­
ve, assistenziali ed educative che nascono attorno 
ad essa, si creano le condizioni per cominciare a co­
stituire un nuovo nucleo di relazioni sociali, su cui 
basare un'identità comunitaria propria : un processo 
favorito dall'avvio dell'associazionismo laicale con 
l'istituzione del Santissimo Sacramento, del Terz'or­
dine Francescano e della Pia Unione delle figlie di 
Maria '. 

Nel 1842, grazie al contributo dei parrocchiani 
più facoltosi a cui si aggiunge, successivamente, una 
sovvenzione annua del Comune, nasce anche una 
scuola elementare gratuita per ambo i sessi che, due 
anni dopo, viene trasferita in casa Rolle e prende il 
nome di Piccola Casa di Carità, che sarà sede oltre 
che della scuola, di attività di assistenza a domicilio 
ai malati e, fra il 1849 ed il 1851, costruita ex novo, 

I ORLANDI NI R., 1996 97, pp.36 42 



anche di un ricovero per ammalati e cronici . 
Fra i finanziatori c'è Paolo Campana, proprietario 

del filatoio, interessato a promuovere l'assistenza 
infantile per favorire il lavoro femminile2. 

L',l1llplùlIflento urbanistico 

e la fornJl1zione di U11 llUOVO 

tessuto Ilrtigùl1uzle Il LllCe1Jto: 

l'llpertura dellil tintoria Bosio e la 

Illlscita dell,l Societ,'t di 'flutl/O soccorso 

A Lucento, intanto, la riduzione della manodo­
pera agricola conseguente alla meccanizzazione e 
il declino e la chiusura del filatoio nel corso della 
prima metà degli anni Trenta, sembrano mettere in 
difficoltà il tessuto di relazioni comunitarie; diffi­
coltà che si riflette nella crisi della piccola proprietà 
che è progressivamente costretta a vendere le case 
al centro della borgata . 

Già alla metà degli anni Quaranta la comunità 
sembra scuotersi perché acquisisce nuove fonti di 
reddito attraverso lo sviluppo di alcune attività 
artigianali, in particolare nel settore della sartoria 
e delle calzature, derivanti dallo sviluppo del ruolo 
politico di Torino, non solo come capitale, ma anche 
come riferimento degli esuli risorgimentali degli 

Progetto della Città e progelll allematlVl per Il ponte sulla Dora (Ca/derinl E.. /ndagim 
su San Donato, In Terra, uomini e IstituziOni In una città che si industrialilZa: indagine 
su San Donato 1850-1900, 1984, Ages, Arti Grafiche, Tonno, p. 20). 



Lago tra Ilo dal Regolamento dell 'Assoclallone degli operai di Lucento (ASeT. Gabl­
nello del Sindaco, 1852-54, cartella 4, fascicolo l), 

altri stati italiani . 
La stessa attività agricola sembra giovarsi di que­

sto nuovo clima, in particolare quella orticola dove 
cresce l'occupazione femminile; le attività artigia­
nali e orticole, in cui le donne sembrano giocare 
un ruolo non secondario, e il conseguente sviluppo 
di nuove attività commerciali a Lucento, sono alla 
base di un nuovo tessuto di rapporti comunitari 3. 

Ad accentuare il fenomeno di ampliamento del­
le attività non agricole a Lucento, tra la fine del 
1847 e l'inizio del 1848, si installa presso il castello 
la fabbrica di Felice Bosio, una tintoria di cotone 
stampato che sfrutta il movimento dei mulini del 
precedente filatoio. 

Bosio, che si distacca dalla sua famiglia già pre­
sente con una attività tessile a San Donato, sembra 
far parte di quei giovani insofferenti verso la prece­
dente generazione; su questo piano riscontreremo 
forti analogie con un altro grande industriale della 
zona, ossia Giuseppe Durio, cognato di Bosi04

. 

Il dinamismo della capitale sabauda impone 
anche un ampliamento della città che porta allo 
smantellamento delle fortificazioni della Cittadella, 
aprendo lo sviluppo verso ovest . 

Nel 1851 un progetto del Municipio prevede il 
prolungamento di corso Inghilterra fino alla Dora 
e la costruzione del ponte in corso Principe Oddo 
ne ch aprirebbe un nuovo sbocco sullo stradale di 
Lanzo, arteria di collegamento con Venaria e le valli 
di Lanzo. 

, L VI A., 2008 

, SVi luppo dell'attlVl ta IndU5lna ie n l/ 'OltrerJord e nasci ta del/a Borgata Ma 
donna di Campagna (7835 7849), 1998, pp 61 68 

' A Hl G" 2008 



Un comitato di proprietari di San Donato e di im­
prenditori e proprietari lucentini, propone un piano 
alternativo che, spostando più ad ovest il raccordo 
con lo stradale, permetterebbe di attraversare bor­
go San Donato, promuovendone lo sviluppo urba­
nistico, e collegare Lucento con "i commerci e l'ani­
mazione cittadina 11

5• 

Nella seconda metà del 1851 molti firmatari 
lucentini del comitato patrocineranno, come soci 
onorari, la nascente Società degli Operai di Lucen­
to, una Società di mutuo soccorso maschile che, 
oltre a garantire assistenza e previdenza in caso di 
disoccupazione, malattia e inabilità, rappresenta 
una forma organizzativa in grado di esprimere e 
sostenere gli interessi della zona6 . 

In questa forma di socializzazione, contadini pic­
coli proprietari, artigiani e commercianti ritrovano 
un'unità d'interessi nelle prospettive di sviluppo 
legate all'ampliamento urbano, che rinsalda la 
moralità comunitaria; la società, infatti, escluden­
do i grandi proprietari dai momenti decisionali ma 
essendo con essi interlocutoria, aspira a difendere 
le risorse della comunità a beneficio di chi vi appar­
tiene. 

La moralità comunitaria lucentina - che ha la sua 
radice antica nella preparazione e nello svolgimen­
to della festa di San Rocco ' - torna così a dare cen­
tralità al lavoro maschile per il sostentamento della 
famiglia 8. 

Richiesta di Ulla sClio/a pubblicii 
a Madonna di Cìl1npaglll1 

e costruz ione del/a cinta daz iaria 
e della jèrrovia 7orino-Novllra 

Nel 1848, dopo lo Statuto Albertino, è varata la ri ­
forma scolastica che attribuisce allo Stato il primato 
organizzativo e morale dell'istruzione, sottraendo­
lo alla Chiesa . 

Tre anni dopo il Municipio, attraverso una conven­
zione, riconosce come unici interlocutori in materia 
nella zona suburbana, i Consigli di beneficenza lo­
cali che devono concorrere alle spese di r ali zzazio­
ne e manut nzione delle scuole, ed occuparsi della 
loro gestione secondo le direttive comunali . 
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La prima petizione a flchiesta di una scuola pubblica a Madonna dI Campagna (ASCT. 
Affari IstruZIone e BenefIcenza. 1852·54. cartella 14, faSCicolo 12), 

Il Consiglio di beneficenza di Madonna di Campa­
gna, però, non stipula la convenzione, per cui rima­
ne attiva solo la scuola de lla Piccola Casa di Carità . 
Per questo, 26 abitanti - perlopiù artigiani e com­
mercianti sottoscrivono due petizioni al Comune, 
fra i l 1852 e il 1854, per ottenere la scuola pubblica, 
ma non vengono presi in considerazione9

, 

Nel 1853 sul tracciato degli odierni corsi Bra­
mante, Lepanto, Pascoli, Ferrucci, Tassoni, Svizzera, 

'. CALDERINI E , 1984, f'lf'l 17 c 23 211 

h BIANCO A, 2008 

I ClIERVATIN w , 2006. f'l , 11 6 

• BIANCO A " 2008 

'I LEVI A .• 2008 



Mortara, Vigevano, Novara e Tortona, cominciano i 
lavori della cinta daziaria, un muro alto più di due 
metri con caselli in cui riscuotere i dazi'o, che, circo­
scrivendo un'area inferiore alla superficie comuna­
le, crea un doppio regime fiscale che favorisce l'in­
sediamento di popolazione e di impianti industriali 
nella zona esterna, dove i costi di costruzione ed i 
prezzi sono inferiori. 

Madonna di Campagna si vede avvantaggiata ri ­
spetto a Lucento: oltre ad essere attraversata dallo 
stradale di Lanzo, la costruzione della ferrovia To­
rino-Novara fra il 1852 e il 1855, e successivamente 
delle infrastrutture annesse (piazzali di scarico, ma­
gazzini), contribuiscono ad ampliare le potenzialità 
industriali e offrono un'ulteriore occasione di lavo­
ro salariato non agricolo" . 

Il censùnellto del 1857 
e le Jàsi ,dterlle del/Il Società di Mutilo 

Soccorso di Lucel1to 

Dopo la chiusura del filatoio di Lucento negli 
anni Trenta, nel 1857 viene chiuso anche quello 
di Madonna di Campagna cosicchè, come risulta 
dal censimento di quell'anno, nelle due borgate il 
settore occupazionale largamente maggioritario 
è l'agricoltura, che vede il ritorno massiccio delle 
donne. 

In ambedue le borgate, per la prima volta, preval ­
gono i maschi nelle attività non agricole, in partico­
lare in quelle industriali, maggiormente presenti a 
Madonna di Campagna rispetto a Lucento. 

È proprio tra gli occupati nei settori non agricoli 
che sembra profilarsi con anticipo un modello fami ­
gliare caratterizzato da livelli di natalità molto più 
bassi e dal ritiro delle donne dal lavoro, favorito dai 
salari maschili che nell'industria sono sensibilmente 
più el vati che in agricoltura 12 . 

Le minori occasioni di sviluppo per Lucento si 
riflettono nelle vicende della Società di mutuo 
soccorso che, dalla metà degli anni 50, conosce 
una profonda crisi anche dovuta al progressivo ridi ­
mensionamento dell'attività della tintoria di Felice 
Bosio. 

Madonna di Campagna, meglio collegata al 



centro cittadino, è invece in grado di accogliere 
l'eccedenza di manodopera di Lucento; da ciò, pro­
babilmente, deriva una maggiore centralità di alcu­
ni soci di Madonna di Campagna e, nel settembre 
1860, la ripresa dell'esperienza solidaristica con la 
nuova denominazione "Società di mutuo soccorso 
e beneficenza degli Operai di Lucento e Madonna 
di Campagna" . 

Le difficoltà di Lucento si ridimensioneranno nel 
corso degli anni Sessanta grazie alla costruzione 
del ponte Ramello sulla Dora, in corso Svizzera, e 
l'apertura di via Borgaro che realizzeranno a poste­
riori il progetto avanzato dal comitato di proprieta­
ri del 1851 13

• 

799 416 383 

agricol tura 

Totale: 1646 

Maschi: 848 

Femmine: 798 

71 56 15 

industria 

,o OLIVI ERI D., 2003 2004, p.198 

146 114 32 

terziario 

630 262 368 
condizioni 

non 
pro fessionali 

11 Conlrdddltorio svtluppo de'//'Ol tr dora poma dello spostam nto de'Ila capi 
la l a Firenze (1849 7864), pp. 7576 

1/ Con lradditorio sv"uppo d Il'Oltredora prima dello ~postdmento della capI 
ta le' a FirenLe (1849- 1864), pp. 80 84 

Il BIANCO A., 2008 



La casa del partito re (in SassI Penna A. , Faraggl8na G., 2002, I ponti di Torma. 
Duecento anm di storia, Ed. del Capricorno, p. 63). 

La riCOll11ersiolle industriale di lòrillo: 
il CallaIe Ceronrlll e l'llpertllrll 

di ilI/il Il/fOlla jèrrolJùl 

Nel 18641a decisione del trasferimento della capi ­
tale trova una dura opposizione tra la popolazione 
torines , tanto che negli scontri di piazza Castello e 
pia zza San Carlo sono uccise circa 30 persone feri ­
te quasi 160, in gran parte operai e artigiani 14

, 

Il Parlamento vara un finanziamento affinchè To­
rino possa riconvertire la sua economia e superare 
la crisi conseguente al venir meno delle attività ter­
ziarie legate alle istituzioni della capitale . 

Nel Consig lio comuna le l'opinione prevalente è 
quella di usare questo finanziamento per potenzia ­
re la disponibilità di forza motrice e incrementare 
le attività industriali sulla riva destra della Dora, tra 
San Donato e Vanchiglia, ma anche quelle nell'OI ­
tredora; il progetto prescelto è quello di derivare 
l'acqua del torrente Ceronda l~. 

Questa ipotesi di investimento è osteggiata da 
una parte della popol zione, in particolare proprie­
tari e negozianti, ch nel 1867 sottoscrivono una 



petizione perché ritengono che l'aumento dell'in ­
dustrializzazione possa ingrossare le classi disagiate 
e quindi aggravare fenomeni di allarme sociale ' 6 _ 

Nonostante ciò il progetto di costruzione del 
Canale Ceronda va avanti e nel 1869 è ultimata la 
derivazione che da Venaria arriva, con un percorso 
sotterraneo ad una profondità media di 10 metri, 
alla casa del partitore, vicina al castello e alla chiesa 
di Lucento. 

'-,~_ .. 1ril 
.. - " r 

, a _ .11: I _ 

Interno della casa del partitore, imbocco del ramo SInistro (In Sassi Perino A., Farag­
giana G., 2002, I ponti di Tonno. Duecento anni di storia, Ed. del Capncorno, p. 61). 

14 LAY A., 200 1, p . 156 

I; OllVI~RI D., 2003 2004, pp.228 245 

lo BURONI D SIMONE, 2008 



Nello stesso anno è ultimato il ramo sinistro utile 
per l'impianto di nuove industrie nell'Oltredora; più 
tardi, nel 1872, viene ultimato anche quello destro 
con il compimento della costruzione del ponte­
canale sull'ansa della Dora adiacente il castello di 
Lucento l 7

• 

Il potenziamento delle fonti di energia idraulica 
non è però l'unica infrastruttura realizzata in que­
sto periodo nella zona; ad essa si affianca la costru­
zione della ferrovia per Venaria, conclusa nel 1868 
e poi prolungata fino a Lanzo, che attraversa il ter­
ritorio di Madonna di Campagna intersecando lo 
stradale di Lanzo 18

• 

Il punto di partenza è la stazione di corso Giulio 
Cesare, poi il percorso entra in trincerone per sotto­
passare la ferrovia Torino-Novara e la cinta daziaria, 
oltre la quale c'è la fermata coincidente con la sta­
zione Dora della Torino-Novara. 

La presenza delle due ferrovie, l'ubicazione fuori 
cinta e la possibilità dello sfruttamento di un salto 
d'acqua del progettato Canale Ceronda, rendono 
questa zona particolarmente interessante per l'in ­
sediamento di attività industriali 19

• 

Il successo di Giuseppe Durio 
e la '"Jla/a venturll" dei j :ratelli C,tloppo 

Nel 1870 risultano in funzione otto salti d'acqua 
sul ramo sinistro del Canale Ceronda utilizzati da 
industrie quali la Carozzi e Guidetti all'incirca in via 
Borgaro, la fabbrica di cioccolato Prochet & Gay in 
via Giachino angolo corso Brin, la raffineria di olio 
Rossi Davide & figlio in piazza Baldissera, la conce­
ria dei fratelli Bocca 20

• 

La concessione più importante riguarda un salto 
d'acqua posto lungo lo stradale di Lanzo, imme­
diatamente fuori cinta e prossimo alle ferrovie per 
Novara e per Lanzo, utilizzato dai fratelli Galoppo, 
originari di Valle Mosso nel Biellese, che per il loro 
lanificio richiedono una quantità di forza motrice di 
ben 260 cavalli . 

Le forniture idriche, però, sono discontinue per­
ché condizionate dal carattere torrentizio, e quindi 
irregolare, sia del Ceronda sia della Stura da cui vie­
ne addotto un rafforzamento del flusso d'acqua1 1

. 

Intanto, nel 1869, il filatoio Campana a Madonna 



BuSIO di Giuseppe Durio nel cortile della scuola materna Francesca Durio, 1898, ope­
ra di Leonardo Bistolfi, 

di Campagna, che sfrutta invece l'acqua di un ramo 
della beai ra Nuova, viene acquistato da Giuseppe 
Durio che vi impianta una conceria, che sarà tra le 
maggiori a livello nazionale, e diventa subito la 
maggiore industria della zona : i 94 operai maschi 
che vi lavorano, 68 residenti a Madonna di Campa­
gna e 26 a Lucento, rappresentano un terzo degli 
operai delle due borgate22

• 

11 OLiVIERI D., 2003-2004, pp.246 265 

1M OLIVI ERI D" 2003 2004, pp :ì0:ì 227 

l" OLIVI ERI D" 2003 2004, pp 266 278 

IO Dallo spos tamen to d Ila capitaI ~I/'avvio de/l'induç tfla/izzazione (1865 
18/8), p, 100 

/I ORLANDINI R., RODRIQUEZ V., 2008 

/I Dallo spostamen to de l/a cdpital all'avvio de/l'industllalizzazlOn (186 
18/8), p , 107 
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Aggiornamenti sulla concessione del salto d'acqua sul ramo smistro del Canale 
Ceronda, dopo la chiusura dellamflcio Galoppo (ASCT, LL.PP, Cat. 14, Pratica 3, 
1882). 

Durio - che nello stesso anno chied rà, senza ot­
tenerla. una concessione per l'apertura di un altro 
stabilimento sui terreni della cascina Bianchina -
ben rappresenta gli industriali emergenti: nato nel 
1828 e formatosi alla Scuola Speciale di Commercio, 
si distacca come Bosio dalla famiglia, ha idee liberali 
di matrice risorgimentale ed è attento ai problemi 
sociali legati allo sviluppo industriale23 . 

Diverso è invece il destino del lanificio che i Ga­
loppo, confidando in una situazione favorevole del 
mercato del lavoro torinese, aprono dove sorgeran­
no poi le Officine Savigliano. 

L'ambizioso progetto, con cui si prevede di dar la -



Ritratto di Secondo Galoppo (da Ormezzano \/. , 1988, " biellese ed il suo sVIluppo 
industriale, Torino, p. eXIV). 

voro a mille operai, per lo più donne, con 300 telai 
meccanici, è ostacolato, però, più che dall'irregolare 
rifornimento di forza motrice, dall'atteggiamento 
della manodopera femminile, non disponibile alla 
rigidità del lavoro di fabbrica. 

Nonostante la costruzione di case per le mae­
stranze, l'arrivo di operaie esperte dal biellese in 
qualità di "maestre", e sa lari più elevati, nei primi 
due anni e mezzo nello stabilimento si avvicendano 
più di 2.400 operaie che vi rimangono però appena 
«qualche giorno»; così, senza mai sfruttare appieno 
le potenzialità dell'impianto, nel 1881 si chiuderà 
quella che Secondo Galoppo definirà la sua «mala 
ventura»24. 

JI Su Gius ppe Durio vedi ORLANDINI R , 1996 97 

" ORLANDINI R., RODRIQUEZ V., 2008 



L'avversione all'industrializzazione, manifestatasi 
qualche anno prima con l'opposizione all'apertura 
de l Canale Ceronda, sembra comunque superata e 
i cambiamenti dell'assetto strutturale e urbanistico 
de lle borgate, resi necessari anche dall'aumento di 
popolazione, vengono colti anche come opportuni ­
tà. 

Mentre a Lucento, tra il 1875 e il 1878, la scuola 
comunale viene spostata dalla parrocchia in un nuo­
vo edificio25 e viene costruito il nuovo cimitero 26, nel 
1876, componenti vecchie e nuove della comunità -
possidenti, commercianti e industriali - richiedono 
al Comune una fermata della ferrovia Torino-Lanzo 
a Madonna di Campagna 27 • 

Nel 1878 Durio, che può offrire ora circa 250 posti 
di lavoro, promuove la fondazione delle Società di 
mutuo soccorso di Madonna di Campagna, che rap­
presenta un'occasione di mediazione nella gestione 
delle risorse comunitarie tra artigiani, commercian­
ti, vecchi e nuovi residenti 28

• 

Luc nlo - Scuole J!tunlcipatl 

Scuole mUnl"clpali viste dal lato della chiesa. (Cartolina sene SEC Il. 1902·1905, in 
Centro di documentazione stonca 5 a cura di -, Immagini lunghe una stona, 2008, 
ed. Angolo Manloni, p. 63). 

" Dallo postam nto della capita le all 'clvvlo d Il 'mdustfla liuaZlon (186; 
1818), p 115 

I. NasCIta di nuov borqate In 171 o di una nuova morali/cl comuni tana (1879 
1889), P 121\ 

1/ ORLANDINI R., 1995, pp.30 32 

I . Dallo ~postdmento della capita i all'avvio d /l'industrialinazlone (1865 
1878), pp. 11 2,116 



Reclame della Ditta Giuseppe Duno, sila In Strada Lanzo 200, ora Via Stradella 192, 
sede della Circoscrizione 5 (in Frassal/ L. , 1958, Torino come era 1880-1915, Impri­
morie centrale, Losanna, p.226). 

'fìate a casa? 

Con l'apertura della fabbrica conciaria di Giu­
seppe Durio a prevalente occupazione maschile, si 
accentua ulteriormente il nuovo fenomeno, già 
intravisto nel censimento d I 1857, per cui tra la 
manodopera nell'industria prevalgono per la prima 
volta i maschi e in modo netto, mentre le loro mogli 
diventano casalinghe_ 

Se nella seconda metà del Settecento le donne 
erano riuscite a mutare la contrarietà della comuni­
tà verso la loro occupazione nelle manifatture29, in 
questa fase invece si ritirano nell'ambito della fami ­
glia, magari facendo lavori a domicilio, come si può 
dedurre dai dati del censimento del 1871 3°; ma que­
sto modello non sopravviverà a questo periodo. 

J'I L donn in manifattura ., 2008 

JU Dallo spostamento della capitale all'avvIO d Il'industrializza7ion (1865 
1878), pp. 103-108 
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Stabilimenti lungo Il corso della Dora. In alto a destra, appena fuori dalla cmta daziaria, 
si vedo l'opificIo corrispondente al lanificio Galoppo (particolare da Panorama della 
Città di Torino. Litografia di LUIgi Glan/, 1898, ASCT, Collezione Simeom, 0233). 



L'inizio 
dell'industrializzazione 

e il Canale Ceronda: 
1834-1876 

Un percorso storico nella 5a Circoscrizione 

Nel periodo che si prende in considerazione in que­
sta mostra, dal 1834 al 1876, si parte dalla creazione 
della nuova parrocchia di Madonna di Campagna 
per arrivare alla prevalenza di questa borgata su 
quella di Lucento, dopo l'impianto della maggiore 
industria della zona in questo periodo, la conceria 
di Giuseppe Durio. 
Vedremo dunque lo sviluppo dell'attività assisten­
ziale e sanitaria, soprattutto in ambito cattolico, ma 
anche la nascita dell'associazionismo mutualistico 
liberale e le rivendicazioni per una scuola laica, che 
si rafforzeranno con l'industrializzazione favorita 
dalla costruzione del Canale Ceronda. 
Con il declino della manifattura seri ca, una parte 
delle donne torna nell'attività agricola, mentre gli 
operai maschi, che per la prima volta prevalgono 
sulle donne nelle attività non agricole, possono per­
mettere alle mogli di essere casalinghe o al massimo 
svolgere lavori a domicilio. 
Il percorso ci obbliga ad un ragionamento un po' 
frammentario e non cronologico. 

~ 1 - Partitore in via Pianezza angolo via 80rsi 

Attraversata via Pianezza andiamo fino all'incrocio 
con via Borsi dove possiamo osservare una casa con 
una pianta irregolare che è la sede del partitore del 
Canale Ceronda . 
Per parlare del partitore occorre fare un passo in­
dietro rispetto il periodo della sua costruzione: nel 
1864 la decisione del trasferimento della capitale 
trova una dura opposizione tra la popolazione to­
rinese, tanto che negli scontri di piazza Castello e 
piazza San Carlo sono uccise circa 30 persone e feri 
te quasi 160, in gran parte operai e artigiani. 
Il Parlamento vara un finanziamento affinchè Tori -

-----------------------11 



no possa riconvertire la sua economia e superare la 
crisi conseguente al venir meno delle attività terzia ­
rie legate alle istituzioni della capitale. 
Nel Consiglio comunale l'opinione prevalente è 
quella di usare questo finanziamento per potenzia­
re la disponibilità di forza motrice e incrementare 
le attività industriali su lla riva destra della Dora, tra 
San Donato e Vanchiglia, ma anche quelle nell'OI ­
tredora; il progetto prescelto è quello di derivare 
l'acqua de l torrente Ceronda. 

~ 2 - Passerella ciclopedonale allo sbocco 

di via 80rsi 

Addentriamoci ora nel resto della via Borsi e im­
bocchiamo la passerella, da cui possiamo vedere il 
ponte-canale che costituiva il ramo destro del Ca­
na le Ceronda; l'ipotesi di investimento in questo ca­
nale è osteggiata da una parte della popolazione, 
in particolare proprietari e negozianti, che nel 1867 
sottoscrivono una petizione perché ritengono che 
l'aumento dell'industria lizzazione possa ingrossare 
le classi disagiate e quindi aggravare fenomeni di 
allarme sociale. 
Nonostante ciò il progetto di costruzione del Cana­
le Ceronda va avanti e nel 1869 è ultimata la deri­
vazione che da Venaria arriva, con un percorso sot­
terraneo ad una profondità media di 10 metri, alla 
casa del partitore. 
Nello stesso anno è ultimato il ramo sinistro utile 
per l'impianto di nuove industrie nell'Oltredora; più 
tardi, nel 1872, viene ultimato anche quello destro 
con il compimento della costruzione del ponte­
cana le su ll 'ansa della Dora adiacente il castello di 
Lucento. 
Per capire le ragioni di questa scelta dobbiamo fare 
un passo indietro e vedere la situazione di Lucento 
all'inizio degli Trenta. 

~ 3 - Castello di Lucento 

Proseguendo per la passerella ci portiamo davanti 
alla facciata del castello di Lucento ed in particolare 
del filatoio, che vediamo sulla sinistra oltre la Dora; 
i l f i latoio, che viene costruito all'inizio del Settecen­
to, comincia il suo declino e la chiusura nel corso 
della prima metà degli anni Trenta dell'Ottocento, 



ed inoltre la riduzione della manodopera agricola 
conseguente alla meccanizzazione sembrano met­
tere in difficoltà il tessuto di relazioni comunitarie 
di Lucento; ciò si riflette nella crisi della piccola pro­
prietà che è progressivamente costretta a vendere 
le case al centro della borgata. 
Già alla metà degli anni Quaranta la comunità sem­
bra scuotersi perché acquisisce nuove fonti di red­
dito attraverso lo sviluppo di alcune attività artigia­
nali, in particolare nel settore della sartoria e delle 
calzature, derivanti dallo sviluppo del ruolo politico 
di Torino, non solo come capitale, ma anche come 
riferimento degli esuli risorgimentali degli altri stati 
italiani. 
La stessa attività agricola sembra giovarsi di questo 
nuovo clima, in particolare quella orticola dove cre­
sce l'occupazione femminile; le attività artigianali e 
orticole, in cui le donne sembrano giocare un ruolo 
non secondario, e il conseguente sviluppo di nuove 
attività commerciali a Lucento, sono alla base di un 
nuovo tessuto di rapporti comunitari. 
Ad accentuare il fenomeno di ampliamento delle 
attività non agricole a Lucento, tra la fine del 1847 
e l'inizio del 1848, si installa presso il castello di Lu ­
cento la fabbrica di Felice Bosio, una tintoria di co­
tone stampato che sfrutta il movimento dei mulini 
del precedente filatoio . 
Felice Bosio, che si distacca dalla sua famiglia già 
presente con una attività tessile a San Donato, sem­
bra far parte di quei giovani insofferenti verso la 
precedente generazione; su questo piano riscontre­
remo forti analogie con un altro grande industriale 
della zona, ossia Giuseppe Durio, cognato di Bosio. 

~ 4 - Largo Piero della Francesca 

Ora dobbiamo fare un lungo trasferimento fino al 
largo Piero della Francesca, risalendo per un tratto 
via Borsi per poi svoltare a destra in via Verolen ­
go, poi in via Valdellatorre fino a via Borgaro dove, 
svoltando a destra, ci troviamo in largo Piero della 
Francesca. 
Il dinamismo della capitale sabauda impone un am­
pliamento della città che porta allo smantellamento 
delle fortificazioni della Cittadella, aprendo lo svi ­
luppo verso ovest; nel 1851 un progetto del Muni ­
cipio prevede il prolungamento di corso Inghilterra 



fino alla Dora e la costruzione del ponte in corso 
Principe Oddone che aprirebbe un nuovo sbocco 
sullo stradale di Lanzo, arteria di collegamento con 
Venaria e le valli di Lanzo. 
Un comitato di proprietari di San Donato e di im­
prenditori e proprietari lucentini, propone un pia­
no alternativo che, spostando più ad ovest il raccor­
do con lo stradale, permetterebbe di attraversare 
borgo San Donato, promuovendone lo sviluppo 
urbanistico, e collegare Lucento con "i commerci 
e l'animazione cittadina "; molti firmatari lucentini 
del comitato patrocineranno, come soci onorari, la 
nascente Società degli Operai di Lucento, una for­
ma organizzativa in grado di esprimere e sostenere 
gli interessi della zona. 
Infatti nella seconda metà del 1851 nasce la "So­
cietà degli Operai di Lucento", Società di mutuo 
soccorso maschile che garantisce forme di assisten­
za e previdenza in caso di disoccupazione, malattia 
e inabilità; viene fondata da contadini piccoli pro­
prietari, artigiani e commercianti che, ritrovando 
un'unità d'interessi nelle prospettive di sviluppo 
legate all'ampliamento urbano, rinsaldano la mo­
ralità comunitaria. 
La Società, infatti, escludendo i grandi proprietari 
dai momenti decisionali ma essendo con essi in­
terlocutoria, aspira a difendere le risorse della co­
munità a beneficio di chi vi appartiene: la moralità 
comunitaria luc ntina - che ha la sua radice antica 
nella preparazione e nello svolgimento della festa 
di San Rocco - torna così a dare centralità al lavoro 
maschile per il sostentamento della famiglia . 

~ 5 - Via Borgaro angolo via Valdellatorre 

Torniamo indietro di poco per via Borgaro fino 
all'altezza di via Valdellatorre dove ancora per poco 
sarà possibile vedere la scarpata che divide il pianal ­
to dalle basse di Dora e dove dal 1870 sorgerà la Ca­
rozzi e Guidetti che sfrutterà il primo salto del ramo 
sinistro del Canale Ceronda; ripr ndendo le vicende 
della Società di mutuo soccorso, esse riflettono le 
minori occasioni di sviluppo per Lucento che, dalla 
metà degli anni Cinquanta, conosce una profonda 
crisi anche dovuta al progressivo ridimensionamen­
to dell'attività della tintoria di Felice Bosio. 
Madonna di Campagna, meglio collegata al centro 



cittadino, è invece in grado di accogliere l'ecceden­
za di manodopera di Lucento; da ciò, probabilmen­
te, deriva una maggiore centralità di alcuni soci di 
Madonna di Campagna e, nel settembre 1860, la 
ripresa dell'esperienza solidaristica con la nuova 
denominazione "Società di mutuo soccorso e bene­
ficenza degli Operai di Lucento e Madonna di Cam­
pagna" . 
Le difficoltà di Lucento si ridimensioneranno nel 
corso degli anni Sessanta grazie alla costruzione 
del ponte Ramello sulla Dora, in corso Svizzera, e 
l'apertura di via Borgaro che realizzeranno a poste­
riori il progetto avanzato dal comitato di proprie­
tari del 1851 . 

~ 6 - Via Cambiano angolo via Stradella 

Percorriamo un altro lungo tragitto proseguendo 
per via Borgaro e poi a destra per via Verolengo fino 
in fondo dove gireremo a destra per via Giachino e 
poi a sinistra in via Gramegna dove sosteremo quasi 
all'angolo con via Stradella; nel 1853 cominciano i 
lavori della cinta daziaria - un muro alto più di due 
metri, con le "barriere" in cui riscuotere i dazi che 
si svilupperà sul tracciato degli odierni corsi Bra­
mante, Lepanto, Pascoli, Ferrucci, Tassoni, Svizzera, 
Mortara, Vigevano, Novara e Tortona. 
La cinta, circoscrivendo un'area inferiore alla super­
ficie comunale, crea un doppio regime fiscale che 
favorisce l'insediamento di popolazione e di im­
pianti industriali nel la zona esterna, dove i costi di 
costruzione ed i prezzi sono inferiori; Madonna di 
Campagna si vede avvantaggiata rispetto a Lucento 
perché, oltre ad essere attraversata dallo stradale di 
Lanzo (via Cecchi e via Giachino), la costruzione del­
la ferrovia Torino-Novara fra il 1852 e il 1855, e suc­
cessivamente delle infrastrutture annesse (piazzali 
d i scarico, magazzini), contribuiscono ad ampliare 
le potenzialità industriali e offrono un'ulteriore oc­
casione di lavoro salariato non agricolo. 
Questa ferrovia e il Canale Ceronda non sono le sole 
infrastrutture realizzate in questo periodo nella 
Lona; ad esse si affianca la costruzione della ferro­
via per Venaria, conclusa nel 1868 e poi prolungata 
fino a Lanzo, che attraversa il territorio di Madonna 
di Campagna intersecando lo stradale di Lanzo. 
Il punto di partenza è la stazione di corso Giulio Ce-



sare, poi il percorso entra in trincerone per sotto­
passare la ferrovia Torino-Novara e la cinta daziaria, 
oltre la quale c'è la fermata coincidente con la sta ­
zione Dora della Torino-Novara; la presenza delle 
due ferrovie, l'ubicazione fuori cinta e la possibilità 
dello sfruttamento di un salto d'acqua del proget­
tato Canale Ceronda, rendono questa zona partico­
larmente interessante per l'insediamento di attività 
industriali. 

~ 7 - Via Cambiano angolo via Giachino 

Torniamo indietro (a piedi se si è in bicicletta perché 
si è in contromano) e fermiamoci un attimo nel giar­
dino di via Giachino; nel 1870 risultano in funzione 
altri sette salti d'acqua sul ramo sinistro del Canale 
Ceronda utilizzati da industrie quali la fabbrica di 
cioccolato Prochet & Gay in via Giachino angolo cor­
so Brin, la raffineria di olio Rossi Davide & figlio in 
piazza Baldissera, la conceria dei fratelli Bocca . 
La concessione più importante riguarda un salto 
d'acqua posto lungo lo Stradale di Lanzo, imme­
diatamente fuori cinta e prossimo alle ferrovie per 
Novara e per Lanzo, utilizzato da Secondo Galop­
po, originario di Valle Mosso nel Biellese, che per 
il suo lanificio richiede una quantità di forza mo­
trice di ben 260 cavalli; le forniture idriche, però, 
sono discontinue perché condizionate dal carattere 
torrentizio, e quindi irregolare, sia del Ceronda sia 
della Stura da cui viene addotto un rafforzamento 
del flusso d'acqua . 

~ 8 - Corso Mortara angolo via Giachino 

Scendiamo per via Giachino e ci troviamo sul lato 
esterno di quello che era il case llo daziario di Bar­
riera di Lanzo; il lanificio che Secondo Galoppo apre 
dove sorgeranno poi le Officine Savigliano, confi ­
dando in una situazione favorevole del mercato del 
lavoro torinese, è all'avanguardia e organizzato per 
far lavorare 300 te lai meccanici e mille operai; il 
progetto è ostacolato, però, più che dall'irregolare 
rifornimento di forza motrice, dall'atteggiamento 
della manodopera, in particolare femminile, non di ­
sponibile alla rigidità del lavoro di fabbrica . 
Nonostante la costruzione di case per le maestran­
ze, l'arrivo di operaie esperte dal biellese in qualità 
di "maestre", e salari più elevati, nei primi due anni 



e mezzo nello stabilimento si avvicendano più di 
2.400 operaie che vi rimangono però appena «qual­
che giorno»; Galoppo, senza mai sfruttare appie­
no le potenzialità dell'impianto, chiuderà nel 1881 
quella che lui stesso definirà la sua «mala ventura». 

~ 9 - Largo Giachino 

Risalita tutta via Giachino ci portiamo all'inizio del­
la passeggiata della Spina Reale, costruita sopra la 
ferrovia Torino-Ceres; per spiegarci le ragioni del 
fallimento di Galoppo occorre tener presente la si ­
tuazione che si profila già dal censimento del 1857: 
dopo la chiusura del filatoio di Lucento negli anni 
Trenta, ne l 1857 viene chiuso anche quello di Ma­
donna di Campagna cosicchè nelle due borgate il 
settore occupazionale largamente maggioritario 
tra le donne ritorna ad essere l'agricoltura. 
In ambedue le borgate, per la prima volta, preval ­
gono i maschi nelle attività non agricole, in parti ­
colare in quelle industriali, maggiormente presenti 
a Madonna di Campagna rispetto a Lucento, ed è 
proprio tra gli occupati nei settori non agricoli che 
sembra profilarsi con anticipo un modello famiglia ­
re caratterizzato da livelli di natalità molto più bassi 
e dal ritiro delle donne dal lavoro, favorito dai sala­
ri maschili che nell'industria sono sensibilmente più 
elevati che in agricoltura. 
Per capire meglio questo cambiamento della mano­
dopera delle fabbriche dobbiamo ritornare al 1834 
e vedere cosa succede a Madonna di Campagna. 

~ 10 - Chiesa di Madonna di Campagna 

Proseguiamo per la Spina Reale fino a viale Madon 
na di Campagna fino davanti alla chiesa; nella pri ­
ma metà degli anni Trenta, il differente andamento 
dell'attività manifatturiera nelle borgate di Lucento 
e Madonna di Campagna comporta mutamenti nel­
le rispettive composizioni sociali . 
Mentre a Lucento l'attività del filatoio del castello 
progressivamente scompare, nel resto dell'Olredora 
si assiste al lo sviluppo delle attività manifatturiere 
ed industriali, presenti a Madonna di Campagna 
con il filatoio, che rinvigorisce la propria attività a 
seguito dell'acquisto da parte di Giovanni Campana 
nel 1832, e la conceria di Luigi Martinolo; gli abitan­
ti salgono ad oltre 800 ed aumentano le donne che 



lavorano come salariate nella manifattura; mentre 
a Lucento la popolazione scende sotto i mille abi­
tanti e molte donne tornano al lavoro agricolo. 
L'aumento degli abitanti di Madonna di Campagna, 
dovuto principalmente all'immigrazione, induce 
il Municipio ad istituire, il primo luglio 1834, una 
nuova parrocchia presso la chiesa del convento dei 
Cappuccini, all'interno di un riordino generale volto 
a creare altre circoscrizioni parrocchiali. 
Fra il 1834 e il 1837 il primo parroco, Niccolò Bar­
beris, intraprende la propria attività con l'adegua­
mento della vecchia chiesa a sede parrocchiale, co­
struendo il nuovo campanile e il cimitero: l'attuale 
facciata non è quella del tempo perché venne mo­
dificata nel 1884, ed inoltre quella successiva ven­
ne abbattuta da un bombardamento 1'8 dicembre 
1942. 
Gli abitanti della nuova parrocchia si sono da sem­
pre relazionati e riconosciuti nei contesti sociali li ­
mitrofi, le parrocchie di Lucento o di San Simone e 
Giuda, a seconda della vicinanza e degli interessi . 
Con la chiesa e l'insieme de lle attività associative, 
assistenziali ed educative che nascono attorno ad 
essa, si creano I condizioni per cominciare a costi ­
tuire un nuovo nucleo di relazioni sociali, su cui ba­
sare un'identità comunitaria propria. 

~ 11 - Piccola Casa di Carità 

Tornati indietro per viale Madonna di Campagna 
fino alla Spina Reale svoltiamo verso destra e supe­
rati alcuni edifici sulla destra vedremo ciò che resta 
della Piccola Casa di Carità; con la parrocchia prende 
avvio l'associazionismo laicale con l'istituzione del 
Santissimo Sacramento, del Terz'ordine Francescano 
e della Pia Unione delle figlie di Maria. Nel 1842 na­
sce una scuola elementare gratuita per ambo i sessi, 
grazie al contributo dei parrocchiani più facoltosi a 
cui si aggiunge, successivamente, una sovvenzione 
annua del Comune. 
Nel 1844 la scuola viene trasferita in casa Rolle e 
prende il nome di Piccola Casa di Carità, nella quale 
all'insegnamento si affianca un'attività di assistenza 
a domicilio ai malati. Fra il 1849 ed il1851 la Piccola 
Casa viene costruita ex novo per diventare anche un 
ricovero per ammalati e cronici . Fra i finanziatori c'è 
Paolo Campana, proprietario del filatoio, interessa-



to a promuovere l'assistenza infantile per favorire il 
lavoro femminile. 
Nel 1848, dopo lo Statuto Albertino, è varata la ri ­
forma scolastica che attribuisce allo Stato il primato 
organizzativo e morale dell'istruzione, sottraendo­
lo alla Chiesa; nel 1851 il Municipio, attraverso una 
convenzione, riconosce come unici interlocutori in 
materia, nella zona suburbana, i Consigli di bene­
ficenza locali, che devono concorrere alle spese di 
realizzazione e manutenzione delle scuole, ed oc­
cuparsi della loro gestione secondo le direttive co­
munali . 
Il Consiglio di beneficenza di Madonna di Campa­
gna non stipula la convenzione, per cui rimane at­
tiva solo la scuola della Piccola Casa di Carità . Per 
questo, 26 abitanti - perlopiù artigiani e commer­
cianti - sottoscrivono due petizioni al Comune, fra 
il 1852 e il 1854, per ottenere la scuola pubblica, ma 
non vengono presi in considerazione . 

• 12 - Conceria Giuseppe Durio 

Nel 1869 il filatoio Campana a Madonna di Campa­
gna è acquistato da Giuseppe Durio che impianta 
una conceria, che sarà tra le maggiori a livello na­
zionale, la quale sfrutta l'acqua di un ramo della 
bealera Nuova e diventa la maggiore industria della 
zona: i 94 operai maschi che vi lavorano, 68 residen­
ti a Madonna di Campagna e 26 a Lucento, rappre­
sentano un terzo degli operai delle due borgate. 
Durio - che nello stesso anno chiederà, senza ot­
tenerla, una concessione per l'apertura di un altro 
stabilimento sui terreni della cascina Bianchina 
ben rappresenta gli industriali emergenti: nato nel 
1828 e formatosi alla Scuola Speciale di Commercio, 
si distacca come Bosio dalla famiglia, ha idee liberali 
di matrice risorgimentale ed è attento ai problemi 
sociali legati allo sviluppo industriale. 
Con l'aumento della popolazione anche l'assetto 
strutturale e urbanistico delle borgate si trasforma: 
tra il 1875 e il 1878 la scuola comunale di Lucen­
to spostata dalla parrocchia in un nuovo edificio 
ed è costruito il nuovo cimitero; l'avversione all'in­
dustrializzazione, manifestatasi con l'opposizione 
all'apertura del Canale Ceronda, sembra superata : 
nel 1876, componenti vecchie e nuove della comu­
nità - possidenti, commercianti e industriali - richie -



dono al Comune una fermata della ferrovia Torino­
Lanzo a Madonna di Campagna. 
Nel 1878 Durio, che può offrire ora circa 250 posti 
di lavoro, promuove la fondazione della Società di 
mutuo soccorso di Madonna di Campagna, che rap­
presenta un'occasione di mediazione nella gestione 
delle risorse comunitarie tra artigiani, commercian­
ti, vecchi e nuovi residenti . 
Con l'apertura della fabbrica conciaria di Giuseppe 
Durio a prevalente occupazione maschile, si accen­
tua ulteriormente i I nuovo fenomeno, già intravi ­
sto nel censimento del 1857, per cui tra la manodo­
pera nell'industria prevalgono per la prima volta i 
maschi e in modo netto, mentre le loro mogli diven­
tano casa linghe. 
Se nella seconda metà del Settecento le donne era­
no riuscite a mutare la contrarietà della comunità 
verso la loro occupazione nelle manifatture, in que­
sta fase invece si ritirano nell'ambito della famiglia, 
magari facendo lavori a domicilio, come si può de­
durre dai dati del censimento del 1871; ma questo 
modello non sopravviverà a questo periodo. 
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